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L'intervento del compagno Petrosellì 

al convegno sui consigli di circoscrizione 

Aprire per la casa 
un fronte di lotta, 
politico e culturale 

La questione fondamentale resta quella di una città 
diversa/in un nuovo assetto territoriale, urbanistico, 
produttivo e sociale • Come contrastare le scelte del 
centro-destra — It nuovo ruolo delle circoscrizioni 

Con l'intervento del compagno Petrosellì, membro 
della Direzione e segretario della Federazione comu­
nista romana, si è concluso II convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI. Diamo qui di seguito il re­
soconto del discorso pronunciato dal compagno Pe­
trosellì. 

TRAFFICO: 
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e incertezze dopo la conferenza stampa dell'assessore 

Dopo aver sottolineato 
11 valore del convegno e 
del dibattito che in esso si 

' è svolto, il compagno Pe­
trosellì si è soffermato sul­
le questioni politiche più 
rilevanti del momento. Fa­
cendo riferimento al gran­
de movimento di lotta che 
si sviluppa nella città, nel­
la provincia e nella regio­
ne, Petrosellì ha sottolinea­
to come esso esprima una 
forte opposizione alle scel­
te di centrodestra. 

« Le scelte del governo 
Andreottl-Malagodi tendo­
no a spezzare e a liquida­
re la trama unitaria che si 
è intessuta attorno al pro­
cesso di riforme e alla pro­
grammazione regionale e 
quindi a esasperare tutti 1 
problemi di Roma e del 
Lazio al limite della ingo­
vernabilità e a riproporre 
•per la capitale soluzioni 
autoritarie in ogni campo. 
Il nodo politico di fronte 
al quale si trovano le for­
ze politiche democratiche 
a Roma è appunto qui. Co­
me fronteggiare in termi­
ni di atti politici e di scel­
te amministrative le conse­
guenze dell'offensiva mo­
derata e conservatrice, qua­
le parte prendere nello 
scontro contrattuale e so­
ciale. Non sì tratta di sta­
bilire solo con chi solida­
rizzare — con gli alti bu­
rocrati o con gli impiegati 
dello Stato, con gli specu­
latori o con gli edili, con 
i percettori di rendite pa­
rassitarie o con i disoccu­
pati — ma con quale visio­
ne generale dello sviluppo 
economico e democratico 
di Roma e del Lazio offrire 
nuovi riferimenti politici 
alla città in lotta». 

« Siamo di fronte ad una 
crescente pressione riven­
dicativa e ad una protesta 
sociale. Ci sono novità Im­
portanti che si possono sin­
tetizzare nei valori espres-

• si nella grande giornata di 
lotta di mercoledì e negli 
scioperi articolati per zona 
mentre il settore della 
scuola è ancora in agita­
zione. Questo movimento 
non risparmia nessuna ca­
tegoria fondamentale e toc­
ca questioni decisive del­
l'assetto produttivo e civi­
le della città. Il confronto 
tra le forze colitiche ne è 
investito, con il dibattito 
sui problemi dell'occuoa-
zione e dello sviluppo eco­
nomico al Consiglio regio­
nale, con il dibattito sul 
bilancio al Consiglio oro-
vinciale. con il dibattito 
sul traffico, sull'edilizia sco­
lastica e sulla casa al Cam­
pidoglio ». 

. E' giusto quindi che bi­
sogna condurre da parte 
nostra un'opposizione radi­
cale, che punti a conqui­
ste positive e a liquidare 
questo governo, «e a dare 
al discorso sulla inversio­
ne di tendenza il seeno oo-
sitivo corrisoondente alla 
ampiezza, alla forza, al re­
spiro ideale del movimen­
to politico di massa e al 
posto che riuscirà a pren­
dervi in primo luogo il 
PSI e tutte le forze interes­
sate al rovesciamento del 
governo Andreotti-Mala-
godi». 

Un movimento 
più maturo 

Dopo aver affermato che 
il movimento di massa ten­
derà ad estendersi mag-

• giormente (mobilitando 
più di ora le masse dei di­
soccupati). trovando mo­
menti di unificazione e di 
generalizzazione e crean­
do le condizioni politiche 

• perchè le categorie in lot­
ta strappino importanti 
successi, il compagno Pe-
troselli ha denunciato il 
tentativo delle forze con­
servatrici e della grande 
stampa di mascherare il 

• contrasto vero oggi esisten­
te: il contrasto tra un mo­
vimento di lotta più matu­
ro e un governo antirifor­
matore. Facendo leva su 
questo contrasto si pub 
qualificare l'iniziativa del­
le forze di sinistra e de­
mocratiche. 

In questo quadro va af­
frontato il problema cen­
trale per Roma di aprire 
sulle questioni della casa 
e della ripresa edilizia co-
me elemento essenziale 
della ripresa produttiva 
nco solo un fronte di lotta 
ma un fronte politico e 
culturale. 

Il ministro Coppo defini­
sce velleità, una cosa assur­
da. la modifica della legge 
sulla casa, dicendo che si 
tratta soltanto d. revisio­
ne degli sconti nelle gare 
di appalto e di una revi­
sione delle procedure Ma 
egli sa di barare, perchè 
intanto il zoverno disatten­
de gì: idemo menti per la 
unifi^z one desìi fot: pub­
blici che oppnnn nell'edi­
lizia. e il Comune di Roma 
non muove un passo con­

creto per adempiere i suoi 
compiti. 
In questa situazione la ri­

presa delle trattative è do­
minata dal ricatto delle 
forze padronali che voglio­
no ottenere l'affossamento 
della legge sulla casa. 

Affrontiamo questo prò. 
blema consapevoli che at­
torno a questa manovra si 
può cementare un blocco 
di forze che vanno dagli 
speculatori sulle aree a cer­
ti settori della burocrazia, 
ai costruttori, a piccoli in­
teressi legittimi. 

E' possibile dividere que­
sto fronte con un movi­
mento politico di massa 
più forte delle manovre 
avversarie. 

Sviluppo 
dell'edilizia 

Sblocco di tutti 1 fondi 
già stanziati per opere 
pubbliche, rifinanziamento 
di un piano per l'edilizia 
scolastica, applicazione del­
la legge sulla casa, blocco 
dei fìtti e dei contratti: at­
torno a questi obiettivi può 
crescere un movimento di 
lotta e di opinione che mo­
biliti tutti gli interessi che 
possono essere mobilitati, 
da quelli fondamentali di 
chi non ha una casa, di chi 
ha bisogno di una casa a 
basso prezzo, di chi non 
sopporta il caro fitti, di 
chi ha bisogno di nuovi 
servizi sociali, di chi com­
batte per una città di­
versa. in un nuovo asset­
to territoriale urbanistico. 
produttivo e sociale. Que­
sta politica ha bisogno di 
uno sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare ma 
offre possibilità di Inter­
vento alla cooperazione, 
all'artigianato, anche alla 
iniziativa privata che non 
voglia soggiacere ai ricat­
ti della rendita e che vo­
glia avere un ruolo in una 
ripresa produttiva quale 
è quella che noi rivendi­
chiamo per Roma e per il 
Lazio collegata a riforme 
in agricoltura, alla soluzio­
ne della questione meridio­
nale. a nuove scelte di in­
vestimento pubblico e pri­
vato. 

Chi ha interesse a far 
saltare la legge sulla casa? 
Chi ha interesse ad accre­
scere un disordine urbani­
stico il quale oggi avrebbe 
più che ieri la conseguenza 
d< non risolvere i oroblemi 
del lavoro, dell'edilizia, del­
l'» industrializzazione e fi­
nirebbe ner rendere inso­
lubili tutti gli altri pro­
blemi di Romt? Chi ha in­
teresse a scelte che san­
c i rono per Roma un de­
s ino di metroDoli semnre 
r>iù sTande e sempre più 
intTovpniabHp'> 

La DC romana e laziale 
secondando miesta linea 
non solo vanifica ogni im-
neeno re«r'onalista e rifor­
matore ma si assume la 
re^Twnsabilità di nortare 
Roma a un l'vello di ineo-
vernahllUà E* una questio­
ne che muove anrhe la no­
stra iniziativa verso i cnm-
oaeni socialisti e le altre 
forz" di sinistra e demo­
cratiche. Le forze scese in 
cnmoo ci dicono che è oos-
s'hile un.a battaglia vitto­
riosa per una ripresa edi­
lìzia col let ta a nuove 
s c i l e oroduttive ed eco-
noiTvohe. 

Petrosellì ha affermato 
poi che il disegno dell'av­
versario si contrasta in due 
modi* imnonendo soluzio­
ne ohe dimostrino che a 
Roma si ouò vivere meel'o. 
imnonendo scelte che assi­
curino un nuovo svilurroo 
economico della Reeione. 
In questo DUO e deve emer­
gere il ruolo fondamentale 
del'e circosorizionì e la lo­
ro funzione politica in rap­
porto ai compiti che esse 
hanno. 
' « Vogliamo dare una ri­
sposta precisa alle propo­
ste di costituzione delle 
municipalità avanzate da 
alcuni settori de e ripresa 
dall'aitoparlarite socialde­
mocratico. Noi non ci sot­
traiamo a nessun confron­
to tra le forze costituzio­
nali sull'assetto del Comu­
ne di Roma e sullo svilup­
po delie esperienze circo-
scr.ztonali. oe mai non c'è 
da dimenticare che e alata 
la DC finora ad impedire 
in concreto che 1 Cons.gli 
di circoscrizione avessero 
subito maggiori poteri e 
una rappresentanza eletti­
va diretta. Non ci sottrar­
remo a questo confronto 
ma non ci presteremo a 
nessuna manovra che im­
pedisca di fare oggi il pas­
so reale in avanti che è il 
funzionamento dei Consi­
gli di circoscrizione subito 
e senza riserve su una via 
che ae deve essere di svi. 
iuppo non può essere do­
minata da tentazioni go-
\ematonali della metropo­
li ma di collegamento con 
l'autonomia e 11 decentra-
mentro regionale. 

IL CENTRO STORICO QUESTIONE DECISIVA 
Discordanza fra le dichiarazioni rese nell'incontro con la stampa e l'intervista rilasciata a un quotidiano — Una sola strada per salvare la città dalla congestione: puntare sul 
mezzo pubblico — Provvedimenti coraggiosi sollecitati dai sindacati, dal PCI, da vasti settori di opinione pubblica, dal movimento di lotta — Una visione organica del problema 

fintene 
Ecco la parte dei centro-storico dove 

dovrebbe entrare in funzione una nuova 
disciplina del traffico. La parte tratteg­
giata verrebbe divisa In sette zone, iso­
late l'una dall'altra. L'accesso alle zone 
sarebbe riservato solo agli automobilisti 

residenti e a coloro che all'interno del 
sette perimetri svolgono una importante 
attività lavorativa. Speciali permessi di 
transito, disfinti zona per zona, verreb­
bero rilasciati agli interessati. Solo i 
mezzi pubblici (autobus, filobus e taxi) 

avrebbero libero accesso da una zona al­
l'altra. La parte più scura è la zona dove 
per prima entrerebbe in funzione la nuova 
disciplina. Il provvedimento verrebbe at­
tuato gradualmente, a partire da feb­
braio per concludersi nell'estate prossima. 

Il centro-storico sarà de­
congestionato dal traffico 
privato? Una sorta di mi­
stero circonda in questi gior­
ni il principale « nodo » del­
la circolazione stradale ro­
mana. Fino a questo mo­
mento nessuno sa in forma 
ufficiale e nella sostanza 
reale, quali siano i veri prov­
vedimenti che l'assessorato 
al Traffico intende adottare. 
Eppure il problema del cen­
tro storico è uno dei punti 
chiave per aprire un discorso 
nuovo sulla prospettiva del­
la città, sul volto che le si 
vuol dare. E questo non solo 
per i riflessi positivi che la 
chiusura alla circolazione 
privata di una grossa fetta 
di Roma avrebbe sul traf­
fico. quanto per il valore 
politico e culturale che un 
provvedimento cosi corag­
gioso avrebbe per avviare 
quel processo teso a resti­
tuire alla capitale una di­
mensione umana. Infatti, la 
chiusura del centro-storico 
capovolgerebbe la tendenza 
che punta tutto sull'auto pri­
vata. quella tendenza che ha 
trasformato le nostre città. 
e in particolare Roma, in 
una fossa dei serpenti dove 
è sempre più difficile lavo­
rare, muoverci, apprezzare i 
monumenti e le bellezze sal­
vate alla speculazione edi­
lizia, 

E « le città si possono sal­
vare riscoprendo il mezzo 
pubblico >, è stato scritto. 
La soluzione del problema 
passa quindi da un punto ob­
bligato: invertire una ten­
denza, puntando sul mezzo 
di trasporto collettivo, ren­
dendolo funzionante, rapido, 
sufficiente. Solo cosi si può 
convincere la gente a la­
sciare l'auto sotto casa e a 
prendere il bus o il tram. 
La chiusura del centro-
storico. insieme ad una serie 
di altre iniziative sul resto 
della città, sarebbe appunto 
una decisione che « inverte 
la tendenza >. Su questi pun­
ti si sono espressi i sinda­
cati. il gruppo comunista in 
Campidoglio, vasti settori di 
opinione pubblica; queste ri­
vendicazioni costituiscono an­
che patrimonio ormai irri­
nunciabile del movimento di 
lotta. 

Come ha risposto la giunta 

capitolina a queste sollecita­
zioni? La linea che punta 
sul mezzo pubblico e che 
passa dalla chiusura del 
centro storico agli altri prov­
vedimenti, ha fatto solo 
breccia in alcuni settori del­
la giunta e della maggio­
ranza di centrosinistra. Una 
decisione coraggiosa non è 
mai stata presa. E' in questo 
quadro, in questi tentenna­
menti, che si inquadra la 
conferenza stampa che l'altro 
giorno ha tenuto ai giorna­
listi l'assessore al Traffico, 
il socialista Pallottini. 

Nella sua esposizione Pal­
lottini ha ' delincato una 
specie di « strategia per il 
centro-storico ». La zona 
(che vediamo nella cartina 
pubblicata a fianco) dovreb­
be essere divisa in sette 
spicchi, isolati l'uno dal­
l'altro. Da uno spicchio al­
l'altro è impossibile passare 
con l'auto privata. Il piano, 
così come venne spiegato 
dall'assessore, lasciava mano 
libera alla circolazione pri­
vata. pur ingabbiandola. 
Una soluzione ambigua che 
non metteva il mezzo pub­
blico in condizioni di reale 
priorità. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Pallottini. Ieri un giornale 
del mattino ha pubblicato 
una lunga intervista nella 
quale l'assessore al Traffico 
spiega in termini più pre­
cisi il suo piano. Da queste 
dichiarazioni sembra che il 
centro storico venga prati­
camente chiuso al traffico 
privato. « Ciò non era ri­
sultato molto chiaro — 
scrive l'intervistatore — dal 
contesto della conferenza 
stampa di giovedì ». Da qui 
la necessità di una ulteriore 
precisazione. In sostanza, 
secondo quanto leggiamo sul 
giornale, il piano prevede 
non solo il divieto di pas­
sare da un settore all'altro 
all'interno delle sette zone. 
ma addirittura il divieto di 
transito agli automobilisti 
che non abitano o non lavo­
rino nel centro. « Saranno 
concessi permessi di accesso 
alle singole zone — si legge 
— ai residenti e a quanti, 
operandovi quotidianamente, 
siano da ritenere elementi 
fondamentali per la funzio-

. nalità di uffici pubblici — 

Camera, Senato e presidenza 
del Consiglio, compresi —', 

» • di aziende industriali e com­
merciali, di attività alber­
ghiere e cosi via. Questo 
persone potranno spostarsi e 
sostare nel solo settore per 
il quale sarà loro concesso 
il permesso ». 

Se quanto viene riportato 
è esatto, il progetto dell'as­
sessorato al Traffico è ben 
diverso da quello esposto 
l'altro giorno nella confe­
renza stampa. D'altra parte 
neppure davanti alla Com­
missione del Traffico l'as­
sessore ha mai parlato in 
modo esplicito di riservare 
la circolazione privata del 
centro-storico solo a coloro 
che vi abitano e vi operano. 
Se è vero quanto abbiamo 
letto, il piano per il centro-
storico assume un aspetto 
particolare e interessante. 
che va valutato con molta 
attenzione. Ma proprio per 
questo la questione merita 
di essere chiarita e pre­
cisata. 

Gli altri provvedimenti 
che possono assumere un 
valore se non vengono la­
sciati isolati, riguardano la 
chiusura di Villa Borghese 
al traffico privato; l'istitu­
zione all'interno della Villa 
di un itinerario preferen­
ziale; l'apertura di un par­
cheggio di « attestamento > 
al palazzetto dello Sport le­
gato al rilascio di un bi­
glietto (cento lire) di libera 
circolazione per un giorno sui 
mezzi pubblici: l'amplia­
mento di diverse e corsie 
preferenziali ». 
Insomma ci troviamo di 
fronte a decisioni e a pre­
visioni di scelta che, se 

' confermate e depurate da 
dubbi ed equivoci, possono 
avviare un discorso nuovo, 
di fondo, sulle sorti della 
città. Il problema, ancora 
una volta, sta nel vincere la 
resistenza conservatrice, di 
andare avanti con coraggio 
e con scelte chiare, precise, 
organiche, né parziali, né 
settoriali. Per questo obiet­
tivo le forze democratiche, 
i comunisti continueranno a 
battersi e ad operare, aven­
do come obiettivo una città 
diversa. 

Taddeo Conca 

Da tutta la città delegazioni di lavoratori, mamme e 

MARTEDÌ' AL CAMPIDOGLIO PER LA SCUOLA 
La protesta preparata da decine di assemblee, incontri, riunioni nel corso delle quali si è costituita una significativa unità tra organizzazioni democratiche, genitori, inse­
gnanti, partiti - Le scelte governative e comunali all'origine dell'attuale drammatica situazione - Forse a gennaio parte delle aule promesse per l'inizio dell'anno scolastico 

La manifestazione di mar-
tedi in Campidoglio sarà 
una risposta unitaria delle 
forze democratiche, dei cit­
tadini, degli studenti e dei 
genitori alla intollerabile 
situazione della scuola a 
Roma. Numerosissime so­
no state le iniziative di lot­
ta per preparare l'appun­
tamento del 28 in occasio­
ne della discussione in con­
siglio comunale dei proble­
mi della scuola. A quasi 
due mesi dall'inizio del-

^ l'anno scolastico migliaia e 
\ migliaia di giovani di ogni 
\ età si trovano ancora co­

stretti a chiedere provve­
dimenti per la mancanza 
di aule al Comune, alla 
Provincia, alla Regione e 
al ministero della P.I. 

Non è difficile rendersi 
conto dell'effettiva consi­
stenza dei disagi che una 
errata politica scolastica 
porta a migliaia di studen­
ti di ogni ordine. Per co­
gliere almeno una parte 
dell'aspetto di questo gra­
vissimo problema basta da­
re un'occhiata ai documen­
ti che fanno il ounto della 
situazione edilizia dell» 
scuola. All'inizio dell'anno 
scolastico, dovevano essere 
pronte 827 aule di cui 558 
ricavate da nuovi edifìci e 
271 prese in affitto da pri­
vati. Se l'impegno fosse sta­
to mantenuto, con l'inizio 
delle lezioni, i ragazzi (dai 
più piccoli al più grandi). 
non sarebbero stati costret­
ti ad andare a scuola, co­
me avviene invece Ancora 
adesso, con la seggioletta 
propria o con l'ombrello 
per ripararsi dalla pioggia 
che cade dal soffitto. Tutti 
i problemi delle varie zone 
di Roma, che riguardano 
non solo l'edilizia scolasti­
ca ma anche altri enormi 
e preoccupanti nodi di In­
teresse generale, sono sta­
ti dilazionati nel tempo 
tanto che. ora qui ora là. 
dopo giorni e giorni di lot­
te di studenti e genitori, 

_ la « mano provvidenziale » 
del ministro o del respon­
sabile locale arriva tremo­
lante a sanare uno spicchio 
dei problemi di questa o di 

. quella zona. Nell'analisi dei 
provvedimenti presi finora 
per dare una svolta alla si­
tuazione della carenza edi­
lizia nella scuola, la cosa 
che più colpisce è la stra­
ordinaria « capaciti » di -
concedere provvedimenti a 
pezzi e bocconi. Esistono 
moltissimi esempi di que­

sta « usanza » di dare le 
cose sempre a metà, e un 
po' per volta. La scuola 
media di piazzale Forlani-
ni, tanto per dirne una, do­
veva essere consegnata nel­
la primavera scorsa ed è 
invece stata resa agibile 
(ma solo una parte) alla 
fine di ottobre. 

Tutto questo, è facile im­
maginarlo, provoca enormi 
e irreparabili ritardi nello 
svolgimento delle lezioni e 
dei programmi scolastici. 
Diventa allo stesso modo 
comprensibile il disagio 
dei ragazzi, specialmente 
di quelli delle elementari, 
di fronte a questo anda­
mento a singhiozzo dell'at­
tività scolastica. 

All'esempio della « me­
dia» di piazzale Forlanini 
si può aggiungere quello 
della scuola elementare di 
Fidene dove le prime 10 
aule non saranno conse­
gnate prima della fine di 
dicembre e le altre, forse. 
alla fine di gennaio. Le pro­
messe del Comune e delle 
altre amministrazioni che 
avevano assicurato un an­
no scolastico tranquillo. 
senza tripli turni con aule 
a sufficiènza ed attrezza­
ture scolastiche efficienti. 
sono risultate quindi com­
pletamente fasulle. E non 
sarà certamente la politica 
dello scaglionamento degli 
interventi che salverà dal­
le loro responsabilità auto­
rità capitoline e governo 
perché la cittadinanza si è 
ormai resa conto della as­
soluta incapacità e della 
mancanza di volontà poli­
tica delie coalizioni politi­
che di centro destra. 

Le prospettive per l'an­
no prossimo ne sono una 
conferma ulteriore: il fab­
bisogno annuo di aule, solo 
tenuto conto del semplice 
incremento demografico, è 
di 600 locali. In sede di pro­
grammazione sono state 
previste, per l'anno scola­
stico "ra-^, soltanto 199 lo­
cali ai quali andranno ag­
giunti quelli che, nel corso. 
del prossimo anno, saran­
no via via consegnati: le 
aule appaltate sono 316; 
quelle invece che si tro­
vano ancora in attesa della 
gara d'appalto sono 1022; 
ed infine ci sono le aule 
(874), ancora in attesa di 
approvazione del progetto. 
E* comunque certo che al­
l'inizio del prossimo anno 
scolastico 11 problema del­

le aule si riproporrà con 
accresciuta drammaticità. 
Tutto insomma, nel più as­
soluto rispetto dei 35 « pas­
saggi amministrativi ne­
cessari », perché una scuo­
la da semplice istanza po­
polare si concretizzi in edi­
ficio funzionante. Sono in­
fatti necessari 35 «rimbal­
zi » burocratici per avere 
una scuola: dal momento 
dell'autorizzazione ad ela­
borare il progetto fino a 
quando viene registrato il 
contratto d'appalto con la 
ditta che costruisce 

Ma l'aspetto più grave 
dei problemi di carenza di 
locali scolastici, e quello 
che. in definitiva, smasche­
ra la condotta politica del 
governo di centro destra. 
è la questione delle aree 
destinate a servizi pubbli­
ci ancora non disponibili 
per nodi di carattere poli­
tico amministrativo che in­
teressano la approvazione 
della legge « 865 ». la qua­
le fissa alcune norme per 
l'espropriazione di aree da 
destinare all'edilizia pub­
blica economica e popolare. 
Il nodo della questione è 
proprio questo. L'ammini­
strazione comunale. - una 
volta ' approvata la legge. 
sarebbe costretta a proce­
dere ad una serie di espro­
pri che nero potrebbero da­
re fastidio a qualcuno. 
Inoltre c'è da sottolineare 
che esistono ancora la bel­
lezza di 40 miliardi desti­
nati all'edilizia scolastica 
ancora inutilizzati ed ap­
partenenti ai residui passi­
vi degli stanziamenti fatti 
prima dell'entrata in vigo­
re del decentramento re­
gionale Questi 40 miliardi 
dovrebbero essere già oggi 
trasformati in scuole o al­
meno in cantieri; avrebbe­
ro significato molto anche 
per l'occupazione edile. 

Di fronte a questa situa­
zione il vasto movimento 
di cittadini democratici. 
che martedì sarà rappre­
sentato in massa al Campi­
doglio. interpreta in modo 
chiaro la risposta unitaria -
della città, la sola capace 
di sbloccare la pesante si­
tuazione scolastica che non 
va disgiunta dai più ampi 
problemi che riguardano la 
programmazione ' edilizia 
nella nostra città, e di in­
dicare le soluzioni più giù 
ste per una scuola funzio­
nante. 

Cario Gavoni 

Manifestazione per la scuola noli* piazza del Campidoglio 

Centinaia in corteo a Monte Mario 
Nel quadro delle iniziative per la ma­

nifestazione di martedì prossimo In Cam­
pidoglio, quando il consiglio comunale 
sarà chiamato a discutere i gravi pro­
blemi della scuola, si è svolta ieri pome­
riggio una compatta manifestazione dolio 
forzo polìtiche democratiche della zona 
nord davanti all'istituto tecnico Enrico 
Fermi in via Trionfale. Un folto numero 
di studenti, cittadini e lavoratori, si sono 
dati appuntamento alle 17.M di fronte 
l'istituto • sono poi sfilati per le vie del 
quartiere in corteo. Molti gli slogans e 
gli striscioni con su scritto « Diritto allo 
studio diritto al lavoro *, « Monte Mario 
dice no al fascismo • ; numerose anche 
le rappresentanze di sezioni del PCI e 
dolio cellule di altro scuoio: Castelnuovo, 
22* liceo Scientifico, ed Enrico Fermi. Il 
corteo è sfilato per via Trionfale fino 
« piana Millesimo deve si è tenuto un 
comizio durante II quale hanno preso la 
parola la compagna Marisa Rodano, capo­

gruppo del PCI alla Provincia, e il com­
pagno Gianni Borgna, segretarie della 
Zona Nord. Al termine della manifesta­
zione, quando i compagni stavano tornando 
verso la sezione, in via Alessandro Avoci, 
un gruppo di fascisti ha messo in atto 
una grave provocazione respinta ferma­
mente dei compagni. Da sottolineare l'at­
teggiamento degli agenti di polizia pre­
senti che come al solite, hanno fatto 
finta di non vedere niente. 

ZONA SUD - All'incontro di martedì 
in Campidoglio parteciperanno anche dele­
gazioni delle scuole di Ter de' Cenci, 
Nuova Gordiani, Villa Gordiani, Collatino, 
Ter tre Teste, Torre Angela, Finocchio, 
Torbellamonlca, Latt^o-Metronio, Appio 
Nuovo, Alessandrina, Torre Spaccata, Cin­
tocene, La Rustica, Castelverde, Cinecittà, 
Nuova Tuscolana e delegazioni di alcuni 
istituti medi superiori della zona. Inoltre 
si terranno assemblee: lunedi a Torre 

Angela alle ore 15,30 con Ennio Signorini; 
a Villa Gordiani alle or* 12.M con Tina 
Costa; martedì • Collatino alle ore Ma' 
con • Mario Scaglione consigliere . della 
VI circoscrizione. 

ZONA EST — Aderiscono alla • mani­
festazione di martedì motte organizzazioni 
democratiche della zona sud: il comitato 
scuola-quartiere di Settecamini che m-
vierà una delegazione; l'UNIA della IV dr-
coscrizione e i comitati cittadini di via 
Sotto e di via Diego Angeli. 

ZONA OVEST - Le forze politiche de­
mocratiche della ' zona ovest si prepa­
rano con numerose iniziative all'incontro 
del 21 prossimo in Campidoglio. In un 
o.d.g. del comitato del genitori della 
Nuova Magllana, si esprime l'adesione 
•Ila manifestazione e si sottolìnea inoltre 
la necessità della immediata apertura 
degli asili nido, delle scuole materne, del­
l'abolizione dei tripli lumi e la costru­
zione di nuovi edifici scolastici. 
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